
SCHEDA PER LE CANDIDATURE ALLE CARICHE DELLA FIAB E ISTRUZIONI PER LA PRESENTAZIONE 

 

La prossima assemblea del  13 - 14 aprile a Verona avrà carattere elettivo, si rinnoveranno cioè gli 

organi della FIAB, il Presidente, i Consiglieri Nazionali, i Revisori dei Conti e i Probiviri. Le cariche 

dureranno 3 anni. 

 

Le modalità per presentare le candidature alle differenti cariche sono definiti dal regolamento 

elettorale che potete trovare in forma completa nell’handbook della FIAB. In sintesi 

1) non sono ammesse autocandidature, ma ogni candidatura deve essere avanzata da una o più 

associazioni (questo perché i soci della FIAB formalmente sono le associazioni e non i singoli). La 

proposta di candidatura a consigliere nazionale può essere presentata da una o più associazioni 

aderenti che complessivamente abbiano diritto ad almeno tre voti in assemblea. La candidatura a 

presidente può essere presentata da almeno tre associazioni aderenti che complessivamente 

abbiano diritto ad almeno un 5% dei voti in assemblea al momento della presentazione.Per la 

candidatura a sindaci revisori e probiviri è sufficiente la presentazione da parte di una qualsiasi 

associazione aderente.Saranno prese in considerazione solo candidature proposte da associazioni 

in regola con l’adesione 2019. 

2) le candidature devono pervenire al Segretario Organizzativo entro il26 febbraio 2019; 

3) la Presidente Nazionale, i Consiglieri Nazionali, i Sindaci Revisori dei Conti e i Probiviri 

attualmente in carica hanno la facoltà di ricandidarsi per la stessa carica, anche se non richiesto 

espressamente da una o più associazioni aderenti. 

4) il CN può proporre candidati autonomamente 

5) il candidato deve essere socio ed iscritto alla FIAB almeno dall’anno sociale 2017 e avere già 

rinnovato la tessera per l’anno in corso. Per la candidatura alla carica di presidente è requisito aver 

ricoperto la carica di consigliere nazionale o coordinatore regionale o presidente di 

un'associazione aderente per almeno un mandato. Per la candidatura alla carica di proboviro è 

requisito essere tesserato FIAB nell’anno in corso e nei cinque precedenti. 

6) per espressa richiesta del Ministero per l’Ambiente, dobbiamogarantire che siano rappresentati 

ambedue i generi nel Consiglio, perciò invitiamo le associazioni a tenerne conto e a presentare 

possibilmente candidati  di ambedue i generi.  

7) Tutte le candidature verranno valutate nelle prime settimane di marzo dal Comitato elettorale 

verificando le condizioni di eleggibilità e le eventuali incompatibilità in essere per ciascuna, sulla 

base della autocertificazione sottoscritta dall'interessato e sulla base dei dati comunicati dalla 

segreteria, quali la regolarità e il rinnovo di adesione delle associazioni proponenti, l’effettivo 

tesseramento per gli anni richiesti, le cariche effettivamente ricoperte e quant’altro. La mancata 

presentazione dell’autocertificazione, del curriculum e del programma è condizione di 

ineleggibilità; l’infedeltà accertata dell’autocertificazione è insanabile e determina l'insorgere della 

medesima condizione di ineleggibilità. 

A conclusione dell’istruttoria il CE dichiara la regolarità delle proposte di candidatura e 

l’eleggibilità dei singoli candidati, con l’approvazione del verbale e della lista provvisoria dei 

candidati. Se le condizioni di eleggibilità non sono soddisfatte, il CE non inserisce i nominativi nella 

lista provvisoria dei candidati e ne dà immediata comunicazione agli interessati, che possono fare 

ricorso al CE entro la data stabilita dal calendario degli adempimenti.   



Le candidature dovranno essere inviate a info@fiab-onlus.itsecondo il modello allegato. Al 

proponente sarà inviato un messaggio di conferma di ricezione. La scheda deve essere firmata dal 

candidato, ma in caso di candidature avanzate dalle associazioni mi deve pervenire dalla mail del 

Presidente o dalla mail ufficiale dell'associazione. In caso mi arrivi da altre mail (del candidato o di 

un socio) scriverò al presidente per chiedere conferma che l'associazione presenti quella 

candidatura. In caso il candidato sia presentato da un coordinamento richiediamo il verbale della 

riunione del coordinamento che ha deciso di presentare quella candidatura, oppure un verbale di 

votazione via mail per quella candidatura. 

Se non ricevete il messaggio di avvenuta ricezione contattate, via telefono e sempre entro il 26 

febbraio, il segretario Michele Mutterle per chiarimenti. 

 

Il regolamento indica in 16 (sedici) il numero dei consiglieri. Possono essere avanzate mozioni che 

modificano questo numero, che però avranno valore dall’assemblea elettiva successiva (2022).  

Ricordiamo che il Consiglio Nazionale non esprime una rappresentanza geografica, ma è un luogo 

operativo in cui chi si candida si rende disponibile ad operare in FIAB come volontario e per il bene 

di tutta la Federazione. La rappresentanza territoriale è garantita dai Coordinatori regionali che 

partecipano ai lavori del Consiglio Nazionale, sia pure senza diritto di voto. 

Ogni candidato consigliere dovrà indicare in quali aree o settori intende preferibilmente operare, 

inviando anche una breve descrizione delle linee e delle azioni che vorrebbe seguire in quel campo 

qualora venisse eletto. 

Le aree su cui si chiede preferibilmente l’impegno ai candidati sono indicate nel modulo di 

candidatura. 

I candidati per la carica di sindaco revisore dei conti devono preferibilmente aver ricoperto il ruolo 

anche in altri enti e comunque devono dimostrare la propria competenza in lettura dei bilanci e 

documenti amministrativi. 

Per la candidatura alla carica di proboviro è requisito essere tesserato FIAB nell’anno in corso e nei 

cinque precedenti. Devono essere riconosciuti come imparziali e rispettabili, e preferibilmente 

possedere un minimo di conoscenze in ambito giuridico. Le condizioni di incompatibilità con tale 

carica sono fissate all’art. 5 del “Regolamento di funzionamento degli organi”. 

 

Ricordiamo infine che i delegati delle associazioni all’Assemblea FIAB dovranno essere nominati 

dall’assemblea delle proprie associazioni o, in alternativa, espressamente dal Consiglio Direttivo. 

Ricordate perciò di mettere questo punto all’ordine del giorno della vostra prossima assemblea. Lo 

statuto della FIAB non permette il voto per delega, per cui solo le associazioni che saranno 

fisicamente presenti in assemblea con i propri delegati potranno esercitare il diritto di voto. 

 

  



Scheda di candidatura per le cariche della FIAB mandato 2019 – 2022 (2 pagine, continuare su altre pagine se necessario). 

Inviare via mail a info@fiab-onlus.it entro il 26 febbraio 2019. Se entro tre giorni non si riceve una conferma di ricezione telefonare 

al segretario al n° 339-7007544. Il presente modulo è indicativo. Si può usare un altro formato purché con gli stessi contenuti. 

La seguente Associazione, Coordinamento o le seguenti Associazioni aderenti alla FIAB: 

 

Associazione 1 o Coordinamento:   

Associazione 2__________________________________________________________ 

 

Associazione 3__________________________________________________________  

 

Altre associazioni________________________________________________________ 

 

[X ] Consiglio nazionale 

[ ] Autocandidatura per la stessa carica 

 

 

Candida/candidano al ruolo di: 

Presidente nazionale 

Consigliere nazionale 

Sindaco Revisore dei conti 

Proboviro 

 

NOME E COGNOME  Alessandro Tursi 

LUOGO E DATA DI NASCITA  __Milano,  12-01-1973 

TITOLO DI STUDIO  ____Laurea in Architettura, Dottorato di ricerca (PhD) in Ingegneria 

PROFESSIONE ______Architetto libero professionista 

ADERENTE AD UNA ASSOCIAZIONE  FIAB ININTERROTTAMENTE DAL  2012 

 

ATTIVITÀ SVOLTE E CARICHE SOSTENUTE NELL’ASSOCIAZIONE LOCALE FIAB 

Cariche 

2012-2014 vicepresidente FIAB Giulianova 

2014-2018 presidente FIAB Giulianova 

Attività 

- organizzazione e foundrising per servizio di rent bike del circolo “LE.Bici” (2013 - 2017); 

- educazione ambientale: organizzazione di gite scolastiche in bicicletta presso scuole medie e superiori 

(2013 – 2017); 

- attività di divulgazione: oltre 20 seminari sulla mobilità ciclabile in qualità di organizzatore e/o in qualità di 

relatore (dal 2008 ad oggi); 

- coordinamento progetto europeo “Più bici meno suv”, finanziamento UE Civitas Catalyst, con tre comuni 

partner: bike counting, questionari, report, materiale di propaganda, incontri pubblici (2010-2011); 



- autore e conduttore programma radiofonico in 16 puntate “l’Abruzzo in bici”, radio Odeon, 2010; 

- organizzazione servizio Bicibus  a Giulianova; 

- assistenza a comuni limitrofi nell’organizzazione di servizi bicibus e pedibus (2015) 

-fondatore di cinque sezioni locali FIAB dentro e fuori Provincia (Teramo, Val Vibrata, San Benedetto del 

Tronto, Roseto Degli Abruzzi e Pineto) 

-promotore dell’istituzione del Coordinamento FIAB Abruzzo-Molise; 

-referente tecnico FIAB Onlus al tavolo della Regione Abruzzo per le infrastrutture ciclistiche; 

-redazione proposta tecnica FIAB di rete cicloturistica regionale; 

 

ATTIVITÀ SVOLTE E CARICHE SOSTENUTE ALL’INTERNO DELLA FIAB A LIVELLO NAZIONALE 

Cariche 

2015-2017 Consigliere nazionale 

2017-2019 Vicepresidente nazionale 

2018-in corso Vicepresidente ECF-European Cyclist’s Federation  

 

Attività: 

-autore del  manuale FIAB “Bicibus e Pedibus: come e perché”; 

-organizzazione della Bicistaffetta 2016 lungo la Ciclovia Adriatica; 

-referente  protocollo FIAB Regioni  Adriatiche per la Ciclovia Adriatica (sottoscritto da 6 delle 7 regioni); 

-protocollo  FIAB Onlus-Provincia di Teramo per promozione mobilità casa-scuola a piedi e in bicicletta e 

referente FIAB nazionale alle riunioni dei tavoli operativi; 

-coordinatore gruppo di lavoro per nuovo itinerario Bicitalia 7 Roma-Pescara ; 

-redazione proposta tecnica FIAB per promozione cicloturistica del “Cuore d’Italia “ (zona confine Umbria-

Marche-Lazio-Abruzzo) colpito dal sisma 2016; 

- COMUNICICLABILI : ideazione e gestione in qualità di responsabile del progetto 

- Convegno alla Camera dei Deputati (luglio 2018) 

 

ATTIVITÀ SVOLTE NEL SOCIALE ANCHE IN ALTRI CAMPI 

Volontariato nel campo della divulgazione e didattica scientifica e ambientale presso l’Osservatorio 

Astronomico di Colle Leone a Mosciano S.A. (Teramo) dall’età di 15 anni (1988-2005). 



Volontariato con il Circolo Legambiente Giulianova (che dal 2012 aderisce a FIAB)  dal 2008 in campagne sui 

rifiuti (Puliamo il mondo, fondali e spiagge pulite), sulla mobilità e vivibilità urbana con Bimbimbici (dal 

2008 al 2010) e Cento Strade per giocare (2008, 2009, 2010, 2014). 

 

(solo per i candidati al Consiglio Nazionale) 

SPUNTARE IN QUALI AREE O SETTORI SI INTENDE PREFERIBILMENTE OPERARE (anche più di una scelta) 

[X ] Mobilità Urbana (Bike to work e to school, sviluppo delle campagne di promozione) 

[ ] Cicloturismo (reti cicloturistiche, biciviaggi, Albergabici, cicloraduno). 

[ ] Settore tecnico e normativo, 

[ ] Bimbimbici / Scuola 

[ ] Comunicazione 

[ ] SEM (settimana Europea della Mobilità Sostenibile) 

[ ] Intermodalità, 

[ ] Bici e Salute 

[ ] Foundraising, 

[ ] Altro: ___ComuniCiclabli____________________________________________________________ 

[ ] Altro: _______________________________________________________________ 

 

PROGRAMMA DI LAVORO: BREVE DESCRIZIONE DELLE LINEE DI INTERVENTO E DELLE AZIONI CHE 

VORREBBE COMPIERE QUALORA VENISSE ELETTO. 

Organizzazione interna: 

Adeguare la struttura organizzativa FIAB per adattarla alla progressiva crescita della Federazione e alla 

parallela crescita delle sfide da affrontare. In particolare occorre passare da un modello in cui di norma 

ciascun consigliere si occupa di uno specifico tema a un organigramma per gruppi di lavoro, in modo che 

anche i nuovi eletti siano da subito inseriti in contesti già rodati che permettano loro  di essere supportati, 

orientati e rapidamente operativi . Esistono già alcuni team strutturati come Bicitalia, Area tecnica e 

ComuniCiclabili, e proseguendo su tali modelli occorre in primis costituire un forte gruppo Comunicazione… 

 

Comunicazione:  

… nella comunicazione la FIAB, in questi ultimi anni, ha fatto passi da gigante, e ora occorre investire 

ulteriormente in termini di risorse umane e finanziarie per proseguire con strumenti e forze adeguate in 

questo campo, sia sul fronte della comunicazione interna, sia per quella esterna, anche per fornire un 

supporto professionale e coordinato a tutti gli altri progetti e iniziative FIAB. 

 



Advocacy: 

in questi anni FIAB ha saputo ottenere fondamentali risultati sul fronte dell’advocacy: legge quadro, 

Sistema nazionale ciclovie turistiche, prima ancora infortunio in itinere e bici-treno. 

Occorre ora strutturare in modo permanente e professionale la nostra azione di advocacy nazionale su 

Roma, dove finalmente abbiamo una sede,  sul modello di quanto fa ECF con successo a livello comunitario, 

reperendo le risorse umane (professionali) ed  economiche necessarie. 

 

Leadership 

FIAB è ormai leader su un tema sempre più importante nel dibattito pubblico e nell’economia, e che vede al 

contempo apparire sempre nuovi concorrenti . 

FIAB deve continuare a far valere la propria influenza e autorevolezza, che si basa su 30 anni di impegno, in 

un contesto  sempre più dinamico, e lo può fare con le seguenti  linee sinergiche: 

1- Internazionalizzazione, attraverso una sempre più stretta collaborazione con ECF, con le 

associazioni consorelle membri di ECF presenti in altri paesi europei (Eropeizzare FIAB e FIABizzare 

ECF) e nel più ampio quadro della neonata WCA-World Cycling Alliance. Occorre imparare a 

conoscere e sfruttare uno sterminato patrimonio di contatti ed esperienze di advocacy e di buone 

pratiche, che ci permettano di imporre i nostri temi su un piano incomparabilmente più forte e 

autorevole di qualunque altro soggetto in Italia.  

2-  Partenariati e alleanze nazionali, per costituire un GRANDE BLOCCO SOCIALE e SCOCIO-

ECONOMICO assieme a grandi associazioni sempre più vicine a FIAB (es. WWF e UISP), e avviando 

un dialogo serrato con portatori di interesse e parti sociali quali il mondo sindacale e le associazioni 

di categoria, per influenzarli e portarli verso le nostre posizioni. 

3- Mantenere e rafforzare l’attuale “soft power” grazie al rispettoso dialogo, costruttivo e non 

autosufficiente/egemonico, verso la galassia dei gruppi pro bici e altri soggetti, che grazie a tale 

positivo atteggiamento sempre più vedono FIAB non come un avversario-concorrente bensì come 

autorevole punto di riferimento per la causa comune ( #salvaciclisti, ciclofficine,  bikeitalia ecc.). 

4- Investire nel rafforzare competenze e capacità delle associazioni locali, in particolare quelle più 

giovani e “periferiche”, perché si tratta del migliore investimento per cambiare le rispettive città e, 

nel complesso, l’Italia tutta. 

 

Data           Firma del candidato 

26-02-2019         


